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Caratteri ili luco e di profumi 

Sulla via della vita havvi un confini 

Quà sui terrestri dumi 

Un candore di gigli è seminato, 

Là soave fragranze 

Di rose porporino 

Voluttuose dari, vaghe sembianze 

All'ispido origlier di natie spini:. 

Quasi in volo di danze 

Quella linea incantata 

Oggi col pie leggiero h;u valicata. 
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Altri quel biondo crino 
In fra nubi dì veli 
Leggiadramente celi: 
Altri sul seno e in grembo 
Di fior ti versi un'amoroso nembo: 
Per altri epitalamiche canzoni 
Fra le armonie della fremente lira 

Pronubo gemo intuoni 

Oggi se il cor m' inspira 

Melanconico il canto 

Deh! non torcer da me la tua pupilla; 

Ancbc dal metro die s'inspira al pianto 

Virtù d'amor scintillo.... 

( I giovinetta un di solenne e questo... 

Ciò ch'è solenne è grave sempre e mest 

All'urto agitetor di quel primiero 
Stiffio lecondatore 

D'ogni vergine Aprii, del tuo pensiero 

Si dischiudeva il fiore; 

E rigoglioso e altero 

Ogni hello, per lui, fluiva al core 

Di futuri dosir germe immortale. 

Precoce e timidetta, 

'l'eco impennava l'ale 

Un'alma, all'alma mia cura diletta, 



Che dei dolor mercede, 

M'ingigantia la fede, 

E la solinga, sconfortata e trista 

Serviti* della vita 

Di santi baci mi rendea fioriti. 

Come tre fidi amici 
Nel pelago infinito 
Dell' umano saper, la navicella 
Dolla mente affidati, 
Paurosi, o cauti, costeggiammo il lito. 
Ma se mia mano, ancella 
D'un dover caro, sul timor serrata. 
Moderava al fuggente impeto il freno, 
Di quel dolce e sereno 
Acr inebbriaf.e, il variopinto 
Orizzonte anelanti, eccovi appieno 
Tutte spiegar le ardimentose velo, 
Con voi traendo il guidator fedele. 

Alle incantate piagge 
D'un bello ignoto, ma che il cor pre-sento 
Aspri di sirti i pelaghi, 
Aride arene, e lande erme e selvaggie 
La timii ietta mento 
Non prevedea: nè l'infantile ingegno 
Tra brevi ajuole a sorvolare avvezzo 
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ISegli ozi suoi beati 

Sognava ancor gli spazi interminati. 

L' ingenito ribrezzo, 
Da ogni asprezza d'ostacoli eccitato, 
A vincer valitura 
Sol era quella inesauribil fonte 
Di fomminil fortezza 
Il cor: tesoro al qualo diè natura 
Subii' pnifiimle impronte 
E in un spiegare ardente e vigorosa 
D'impeti robustezza. 
Di Cielo arcana emanazione ed orma, 
Se scienza gelosa 

Vulcanica possanza, 

Clic ogn'ordine sovverte ed ogni freno, 
Se vi s'infiltri Epicureo veleno. 

E l'Amore, che e senso indefinito, 
Profumo ignoto, aurora risplendente 
In cuore di fanciulla; 
E in cuor di donna è leva onnipossente, 
È, pel cuore alla mente 
Tramite d'ogni bollo, 
D'ogni squisito senso, 
D'ogni ver. d'ogni bene, onde 1' immenso 
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Scibile si trasfonda. 

Di fosforiche) essenze ivi confonda 

Atomi inesplorati 

Anglico Solo Oiì Alemanno, o infonda 

Sognate linfe in torbidi meati.... 

Io di Psiche il beato 

Casto talamo accetto, 

Ove alla sposa cupida 

L' ignoto giovanetto 

Sceso tra vel di tenebre pudico 

Foleggio divinando il mito antico. 

Fedeli: a quell'arcano 
Vincol. ohe lega ad intinita essenza 
La peritura soma 
In sua breve esistenza : 
Stretto a quel torte, indiseutibil, vero 
Che gì' irrequieti e procellosi doma 
Deliri do! pensiero 
E nella mite calma 
Di promesse immortali 
Le fantastiche aqueta ansie dell'alma, 

A queir estasi sanie, 

A quei voli felici. 

Ove lo spirto trascorrendo errante, 
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Da ogni bel va suggendo aura di vita 
E la virtude col piacer marita. 

Tal fu da noi col Ghibellin fremente 
Una patria plorata, 
Ove la cittadina ira demente 
Ringagliardiva i danni 
De' stranieri tiranni... 
Ovo l'Italo sangue 
Di mille prodi, a fecondar venia, 
A libertine mascherata, un'empia 

DÌ Francesca, profondi 

Mentre dal cor venivano i sospiri, 

Noi piangemmo gl'immondi 

Amor, non surti a piti superna sfora, 

Ma turbinati in infernal bufferà. 

Oli sterminati voli, 
Onde l'Italo genio unqua si vanti, 
Noi mirammo partiti 
Da un'Amor, da una Fe',che gl'infiniti 
Portenti han dato soli 
All'Italiche muse, all'arti, all'armi... 
Quindi i divini earmi 
Che Clorinda cantaro e le severo 
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Fantasie dei sepolcri ed i soavi 
Inni dal veglio cui sull'ardue navi 
Dalla vergine America remota 
Migrò d'un Re la civiltà devota. (1) 

Palagi di cristallo, 
Fata gentil, con moderni ardimenti 
Levò l'avara e prodiga Albione: 
E la tarda Oceania di corallo 
Tributolle ornamenti; 
L'Indo ed il Piata dalle varie 7,one 
I tesori dell'arte e di natura 
Dei mari alla regina offrir devoti : 
Ma i tesor delle genti 
Con alterna ventura 
Ad ogni lìtio offrendo omaggi c voti. 
Come i solchi formati dalle prore 
Su cui giunsero a torme, 
DÌ lor passaggio non lasciaron l'orme: 
Mentre di Michelangelo le guglie 
Collo sublimi ereste 
Stan saettando ancora lo tempeste, 
Ed i marmi o lo tele. 
Testimonio vivente 



(1) L'Imperatore del iìrasilo visitava il Manjouì. 
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Del pensiero credente, 

Ognora qui dal gemino emisfero 

Trascineran l'incredulo straniero 

Delle forze del mondo 
Nella lotta perenne 

Spingemmo un guardo il più per noi profondo, 

Meravigliando all'armonia solenne, 

Che in assidua vicenda, 

Con ordin strano i gran contrasti emenda. 

Ivi le enormi spire 

Per cui sospinti vanno 

Da quella possa i sistemi infiniti, 

Che del Pisan sull'orme, ^ 

Vaticinava il pensator Britanno 

Ivi non più restìe, 

Nel seno dei cristalli stemperate, 

Della luce le splendide magie — 

Là dei suoni i portenti, 

Per ondulanti sfere ognor vibrati, 

Alle leggi dei numeri obbedienti — 

Ivi linfe fumanti — 

Ivi il poter del fulmine caduto, 

Nel conversar di popoli, 

Nel moto dello macchine giganti, 

All'uom dominatore offrir tributo — 
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llà dei furenti nembi 

La genesi o dell'Artiche 

Aurore almeno sollevati i lembi — 

Nè ili materia bruta 

Una sola molecola perduta. 

— ■ A cotali prodigj reverente 

Noi chiamammo la mente, 

E col pensiero il cor nostro s'imio 

Nella natura investigando Dio. 

L'origine dei tempi 
Noi non seguimmo con errar deliro, 
0 con sofismi arguti, 
DÌ preistoriche ipotesi nel giro. 
Della terra scavata il aen profondo 
Conta le numerata 

Epoche in cui si sviluppava il mondo, 

E le male adoprate 

Armi spezza di ehi bugiarde feo 

Le pagine inspirate 

Dello storico Ebreo. 

Dei popoli remoti 

E per tempi e per luoghi o dei vicini — 
Delle nazioni i voti — 
La frenetica insania ondo una stolta, 
Libidine d'impero 
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Ve' le patrie (TU.'iife 
Solfo brando stranici 1 ' 




volta 



ili' 



Glie se v'ha dotta Iperbole, 

Onde il Ver scenda per la mente al core, 

Non è quella ove l'ateo novatore 

Va, in discorde voler, d'un Dio si'mso. 

L'onnipotenza a venerar del caso. 

A più sublime scienza ■ 
Oggi il novello maritai t'avvia 
Dolce rito □ fanciulla, 
Che ogni umana sapienza 
Indarno d'insegnar tenta la via. 
Senza questa saria 
Pur l'infeconda vacuità del nulla... 
E sol basta una culla 
Co' suoi vagiti, a suscitarla in petto 
E nell'ingegno d'ogni figlia d'Eva, 
In fra Ì mister d'onnipossente afietto. 
Per lei d'un pargoletto 
Ogn'indistinto balbettar comprando 
E per lei si solleva, 
Quasi a sacerdotale eccelsa cura. 
Il ministero d'infantili bende — 
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dtri dì natura 



del Ni 



dlora 



Custodisci il tesoro: 
Di prodigarlo Buoneratti l'ora 
Se di parvoli garrula contorni 
Turba, festosa i tuoi maturi giorni. 

Io forse non sarò — M'anso sovente 
Una torbida cura 

E Ì voli trinic i alia superba mente... 
Qual sulla terra frutto 



A quella additerò, cui l'alma adora 
Superna Provvidenza, 
Che d'ogni insetto e d'ogni filo d'erba 
Alla natura il vario manto infiora?'?? 

0 giovinette!., di quest'alma alIVanta 
Cura soave e santa.... 
Se in me trovaste d'educarvi degno 
Il moltissimo cor, ma il breve indegno, 
Almeno Voi sulla deserta landa 
Di memorie intrecciatemi ghirlanda, — 



Dell'os 



! 
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Vostr'alma avessi solo al~Ver nudi-ita 
Consunta indarno oh! non avrò la vita!... 
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